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ATTIVITA’ ISPflLVA

Consiglio Regionale delta Campania REG. GEN. N.S X)E-)4
GRUPPO CONSILIARE

Campania Libera — P.S.I. — Davvero Verdi

Al Presidente
del Consiglio Regionale della Campania

SEDE

MOZIONE

Oggetto: Riconoscimento della rete degti ‘pxiconcologi” della Campania

Il sottoscritto Vincenzo MARMO, in qualità di Consigliere Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. n.
121 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio Regionale della Campania,

PREMESSO

che 11 cancro costituisce una delle principali cause di morte e disabilità nel mondo;

che Nel 20-30% dei pazienti che riescono a superare la malattia, permangono problemi fisici, livelli
elevati di “di stress psicologico” (inteso come “Una spiacevole esperienza emotiva di natura psicologica,
sociale e/o spirituale che si estende su un continuum”), problemi sessuali, peggioramento delle relazioni
sociali e della qualità di vita;

che I dati nazionali relativi all’incidenza del cancro sono enormemente rilevanti:

- 11 iilioni di nuovi casi e 7 milioni di morti all’anno
- Incremento del 50% dell’ incidenza e mortalità entro il 2020 (17 milioni di nuovi casi e 10

milioni di morti all’anno)
- Decine di milioni di casi ammalati e decine di milioni di long-survivors (cronicizzazione)
- Incidenza 364.000 nuovi casi (1000 al giorno)
- Prevalenza 2.250.000 convivono con il cancro di cui 1.285.000 (il 57%) da oltre 5 anni, 800.000
(il 34%) da oltre 10 anni (AIRTUM Working group. Report 2010)
- I tumori rappresentano il 33% delle disabilitWinabilità riconosciute
- 2° causa di morte e principale causa di ospedalizzazione nel SSN (2012)
- 35.000 euro la stima di quanto la famiglia di un paziente perde ogni anno tra costi diretti ed
Indiretti;

che è fondamentale riconoscere il di stress come parametro vitale, perché migliorerà il trattamento dei
pazienti oncologici, migliorerà l’out come, e l’efficacia clinica dei sistemi di cura del cancro nel mondo;

che la presenza di problemi emozionali e stress cronico comporta un aumento dell’incidenza del cancro,
un peggioramento prognostico ed un incremento della mortalità;

che la depressione è circa tre volte maggiore nel cancro che nella popolazione generale. fl rischio relativo
di depressione nei pazienti con cancro supera quello di pazienti che hanno avuto ictus, diabete e malattie
coronariche associata con aumentata morbilità ed un possibile impatto negativo per la sopravvivenza;
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che è necessario prevedere nella Regione Campania una rete di figure professionali specializzate in
psicologia oncologica (i cd. psiconcologi) in modo da garantire ai pazienti:

- Uno spazio di ascolto e di contenimento delle angosce;
- Una rielaborazione delle informazioni;
- La prevenzione e cura del di stress psicologico;
- Un re-investimento sulla progettualità e riabilitazione;

Tanto premesso e considerato

IMPEGNA

La Giunta Regionale della Campania, regionale ad attuare con estrema urgenza i seguenti interventi:

• Avviare il processo di riconoscimento istituzionale della rete degli psiconcologi della Campania
all’interno della rete oncologica della Regione Campania, riconoscendo la loro specifica attività
formativa e l’esperienza in psicologia oncologica;

• sostenere lo sviluppo sul territorio regionale di servizi di psicologia oncologica, per ogni asl;
• attuare tutte le azioni legislative necessarie per definire i requisiti minimi dei percorsi psicologici

per patologia e condivisione tra gli psicologi della Campania, in modo da avviare un percorso
psicologico all’interno della rete oncologica della Regione Campania, con i seguenti requisiti
minimi:
- rilevazione routinaria del “di stress” psicologico, registrazione sulla cartella medica ed invio

allo psicologo dei pazienti a rischio
- supporto psicologico a pazienti, familiari ed operatori;
- training per il miglioramento delle abilità comunicative degli operatori;

• sostenere con maggiori risorse economiche, tutte le esperienze presenti sul territorio regionale in
modo da garantire l’assistenza psicologica ai pazienti oncologici, in particolare per:
- prevenire e curare il di stress di pazienti, familiari ed operatori;
- favorire il processo di adattamento alla crisi di pazienti e familiari;
- rilevare e migliorare aree della qualità della vita impattate da malattia e trattamenti attraverso

approcci interdisciplìnari;
- promuovere cambiamenti di stili di vita a rischio per la salute;
- favorire una comunicazione medico-paziente efficace;

• avviare in tutte le strutture oncologiche regionali uno screening routinario del “di stress” nelle
diverse fasi dell’iter terapeutico, sia per procedere nella registrazione dei livelli nella cartella
medico del paziente, e sia per individuare le peculiarità assistenziali per il corretto invio dei
pazienti;

• sostenere progetti di ricerca regionali sul di stress psicologico e sulle aree della Qualità di Vita
impattate dai trattamenti oncologici;

• avviare un protocollo d’intesa con le associazioni di volontariato e con gli infermieri per
un’ottimizzazione delle risorse di psiconcologia da fornire alle singole asl

11 coiìgliere Jegionale
Vnfqnzo MRAIO


